
marcia indietro. Tanto che nelle co-
municazioni interne agli associati,
propongono addirittura, per mante-
nere l’esclusiva, di escludere la pre-
senza di un farmacista per la vendita

dei medicinali da banco. Sul versante
dei consumatori il bilancio a quasi sei
anni dalla prima liberalizzazione è
più che positivo. A cominciare dall’ac-
cesso al servizio. Ad oggi sono attivi

3.824 esercizi farmaceutici, in gran
parte esercizi privati visto che poco
più di 300 sono riconducibili alla
Grande distribuzione organizzata.

L’apertura del settore ha prodotto
anche benefici sul fronte dei prezzi.
Secondo i dati della spesa farmaceuti-
ca del 2009, sui farmaci Sop e Otc, lo
sconto oscilla dal 6,5% (farmacie) al
9,5% (parafarmacie) con punte del

16% nei corner della Gdo, per un ri-
sparmio complessivo per i consuma-
tori di quasi 480 milioni di euro an-
nuo. Inoltre con la liberalizzazione
della fascia C, l’effetto concorrenzia-
le produrrebbe altri 120 milioni di eu-
ro di risparmio all’anno.

Risultati incoraggianti che verran-
no ribaditi dalle associazione di cate-
goria delle parafarmacie dopo la Be-
fana quando incontreranno i ministri
Passera e Balduzzi.

Giuseppe Scioscia è il presidente

del Forum delle parafarmacie:
«Chiediamo al governo la liberaliz-
zazione della vendita di tutta la fa-
scia C e l’abolizione del vincolo terri-
toriale dei 12.500 abitanti, che oggi
esclude circa un terzo delle parafar-
macie dalla possibilità di vendere
quella piccola parte di medicinali
che verranno declassificati a farma-
ci da banco».

Il vincolo territoriale oltre a esclu-
dere dagli effetti della concorrenza
circa 20 milioni di italiani, produce
dei veri e propri paradossi specie
nelle città vacanziere. Prendiamo
Otranto, 5.531 abitanti e una sola
farmacia, durante i mesi estivi le
presenze lievitano a 15.731. Se sa-
liamo al Nord e ci fermiamo a Sir-
mione con i suoi 8.050 abitanti nei
sei mesi di stagione turistica vede
incrementare a 11.395 le presenze
medie giornaliere. Stesso ragiona-
mento per Rimini dove i 141mila re-
sidenti “diventano” in estate media-
mente 173mila. «Consentire - con-
clude Scioscia - anche alle parafar-
macie presenti in queste città di po-
ter vendere i medicinali C con ricet-
ta significherebbe solo offrire un
servizio in più ai cittadini».❖

«Rimuovere il vincolo
dei 12.500 abitanti
presente nel decreto»

Foto di Alessandro Di Marco/Ansa

Scioscia (parafarmacie)

Una farmacia di Torino

Saldi:
vendite
ferme

Con i saldi non si avranno novità interessanti sul fronte dei consumi. I commercianti
siaspettano«unaleggeraflessione,coerentementeallasituazioneeconomicaesocio-poli-
tica dell'Italia», con i consumatori divisi tra chi cerca l'affare e chi invece aspetterà «tempi
più rosei». È la previsione di Roberto Manzoni, presidente di Fismo-Confesercenti.
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